
Sessualità, la parola agli adolescenti  

I risultati di un lungo studio, quantitativo e qualitativo, condotto dalla psicologa Emanuela 
Confalonieri. 

Dalla ricerca emergono ragazzi precoci nella vita sessuale e abbastanza competenti in materia di 
affettività Sono abbastanza competenti in materia di affettività e sessualità e curiosi e precoci nella 
vita sessuale, che valutano come una componente importante e un completamento della relazione. È 
il profilo degli adolescenti di oggi secondo un lungo lavoro di studio condotto dalla psicologa 
dell’adolescenza dell’Università Cattolica Emanuela Confalonieri con la collaborazione di Maria 
Giulia Olivari. 

«Da diversi anni ci stiamo occupando di relazioni affettive in adolescenza» afferma l’autrice della 
ricerca “Adolescenti, relazioni sentimentali e sessualità”. «Il nostro obiettivo è di comprendere in 
profondità il tema sia da un punto di vista quantitativo (quanti adolescenti hanno relazioni 
romantiche e quale durata hanno, quanti sono anche attivi sessualmente…), sia da un punto di vista 
qualitativo (quali significati gli adolescenti attribuiscono al loro stare insieme, quali fatiche e 
difficoltà incontrano, con quali interlocutori si confrontano). Alle competenze che gli adolescenti 
raccontano, però, si uniscono paure, dubbi perplessità e si manifestano le differenze fra i maschi e le 
femmine: più pragmatici e concreti i primi, più riflessive e romantiche le seconde». 

Sembra che si tratti dunque di un tema che, pur non essendo il principale argomento di riflessione e 
conversazione, i ragazzi vivono molto nel loro quotidiano e di cui parlano volentieri, sempre alla 
ricerca di confronto e conferma su ciò che stanno vivendo. 

Le motivazioni relative all’importanza di avere una relazione affettiva e sessuale sono piuttosto 
articolate. Dalle ricerche emergono un desiderio di sostegno nel proprio percorso di crescita, il 
desiderio affettivo, il riconoscimento da parte dei pari e anche una chiara distinzione tra una 
relazione seria e una occasionale nel vivere la sessualità. 

In molti casi la relazione affettiva non è una necessità durante l’adolescenza, un periodo della vita 
ancora all’insegna del divertimento e dell’esplorazione. «Alla fine comunque alla nostra età bisogna 
divertirsi, perché se non lo fai adesso non lo fai più…», «Secondo me è importante se provi dei 
sentimenti per una persona, però non c’è la necessità di dire che devo avere un ragazzo perché alla 
mia età devo per forza fare certe cose…». Così si esprimono alcuni degli adolescenti intervistati che 
dichiarano di essere completamente autonomi nelle loro decisioni affettive, e di non essere 
influenzati da nessuno, né dagli amici né dai genitori. 

Informano gli amici intimi per avere un supporto e i genitori “per necessità” alla ricerca di una 
garantita libertà. «Magari ascolto le amiche ma sono comunque fuori dalla storia quindi magari mi 
possono dire è simpatico, è antipatico, non mi piace o cose del genere ma la vedono comunque da 
fuori”, «Dipende, tanti aspetti li condivido con le amiche e altri con la mamma oppure direttamente 
con il mio ragazzo per condividere con lui». 

Rispetto alla contraccezione, dalla ricerca quantitativa emerge che ne fa uso il 43,3% dei maschi e il 
56,7% delle femmine. Utilizza il preservativo l’87% degli adolescenti e la pillola il 9,9%. 
Mediamente i primi hanno 16 anni, le seconde 17. In generale i ragazzi sembrano essere ben 
informati sull’argomento e consapevoli, conoscono i rischi e le conseguenze connesse a un 
comportamento sessuale a rischio. Alcuni sono invece ancora poco informati, vivono i rapporti 
mettendo a rischio la propria salute e quella del partner. 



La ricerca quantitativa è stata realizzata intervistando 1523 adolescenti di cui 701 maschi (46%) e 
822 femmine (54%) di età compresa tra i 13 e i 21 anni. L’età media è di 16,3 anni. 
Analizzando le relazioni sentimentali di questi giovani, il 35% del campione (40% maschi e 60% 
femmine) ha già sperimentato o sta attualmente intrattenendo una relazione sentimentale che reputa 
stabile e ha un’età media di 16,6 anni. La durata media di questa relazione è di 18 mesi, ma in 
generale può variare da un minimo di un mese a un massimo di 4 anni. Per quanto riguarda le 
relazioni sessuali il 39% del campione (43% maschi e il 57% femmine) con un’età media di 17 
anni, ha avuto rapporti sessuali, di cui il primo si può affermare che avvenga in generale intorno ai 
15 anni e nell’80% dei casi protetto da metodi contraccettivi. 

La ricerca qualitativa è mirata ad ascoltare il parere degli adolescenti su domande quali: è 
importante avere un ragazzo/a? Con chi parlano i ragazzi delle questioni sentimentali? Quanto 
contano le opinioni dei pari e dei genitori sul ragazzo/a? 
E ancora: è importante la sessualità nella relazione con il proprio ragazzo/a e perché? Quando si è 
pronti per viverla? E c’è qualcuno che influenza la decisione di avere rapporti sessuali? 
Una volta presa questa decisione si usano i contraccettivi e quali? Perché qualcuno ha rapporti non 
protetti e quali sono le conoscenze rispetto alla pillola del giorno dopo? A queste domande hanno 
risposto 160 ragazzi presi a campione in Lombardia, Piemonte e Toscana con un’età media di 17 
anni. Di questi il 61% è sessualmente attivo (con il primo rapporto sessuale avvenuto a 15 anni) e il 
79% ha usato metodi contraccettivi già durante il primo rapporto 

 


